
Perrcorsi di ricenca
autonomia
ellostudente

Innouatiui criteri met dologíc i nel progetto della
Commissione biblioteca del Centro scolastico d,i Bollate

iffi#1i*..........##--*.;e$#ffiq. à,sÈÈif;"4&lÉ'4na*duÈ1é*tr**}Èi@e!i',;9.F".$È*ij|41#.i*îsi$na{FàtFig{Stir

di Donoto Boccordie Robeito Zobbo

e
d

i  d ice s iano solo un cent i -
naio i bibliotecari "professio-

nisti" impiegati nelle biblio-
teche scolastiche degli istituti se-
condari superiori,l îorza falmenfe
esigua che non riesce a far parlare
di sé alcuna circolare del Ministero
della pubblica istruzione. In verità,
i l  ministero non riesce neanche a
esprimere l'idea di "biblioteca sco-
iastica", tutt'al più usa questa colo-
rita espressione come intercalare in
frasi che contengono termini quali:
promozione alla letrura..., sviluppo
culturale..., docenti perdenti catte-
dra. . . ,  non idonei tà a l  serv iz io. . . ,
ecc.
Ebbene, le biblioteche scolastiche
in Italia non esistono. Non esisto-
no come ruolo, funzione, immagi-
ne e storia. Sono anni che ci pian-
glamo su.
Non è qui il caso di ripetere i pro-
blemi legati all'uso didattico dello
strumento biblioteca, la disastrosa
mancarrza di personale, f inerzia
della scuola, la superficialità del-
l'ente pubblico...; tanto meno urla-
re (la fase del suggerire è finita da
tempo) le soluzioni possibili: la let-
teratura in proposito è già suffi-
cientemente ampia.2
Eppure la spinta progetfuale non si
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è ancora esaurita ed è ol.viamente
facllitata in quelle realtà che godo-
no della contemporanea ptesenza
di biblìotecari e commissioni bi-
blioteca, ma non escludiamo che
siano stati elaborati progetti inte-
ressanti anche in condizioni oiù di-
sagevoli.

Non nascondiamo il desiderio che
all'interno degli stessi congressi del-
l'Aib si possa vedere la presenza di
queste realtà per una fiuttuosa col-
laborazione e, perché no, per por-
fare alla stesura di linee guida en-
tro le quali far nascere, promuove-
re e diffondere percorsi di educa-
zione all 'uso della biblioteca: una
"Me todo log ia  d ida t t i ca  pe r  I a  b i -
blioteca scolastica" che, salvaguar-
dando la specificità di ogni realtà,
dia espressione e completezza ad
ogn i  spe r imen taz ione .  magar i  i n
un'ottica un poco più europea.
Ripetiamo: sarà importante salva-
guardare la specificità e l'autono-
mia d i  ogni  real tà e non imporre
dall'alto un unico progetto.
Ogni esperienza gode, più spesso
soffre, di contingenze patticolari
che la rendono non sovrapponibiie
alle altre e, come abbiamo già alu-
to occasione di constatare, pur par-
tendo da medesimi presupposti,
sviluppa procedure e insegue fina-
lità differenti, non per questo me-
no valide: semolicemente diverse.
È in cuest'otticà che vonemmo illu-
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strarvi quanto messo a punto dalla
commissione biblioteca del Centro
scolastico di Bollate (Mi), anche
per apr i re un confronto sul l ' im-
pianto teorico e il percorso concet-
tuale seguito3 (v. scheda e).
In biblioteca tutti noi ci imbattiamo
quotidianamente in una quantità e
varietà di richieste che denotano
quasi sempre Tnntncanza di auto-
nomia nella ricerca blbliografica, i-
nabilità all'uso degli strumenti of-
ferti dalla biblioteca e Dassiuitò
nell ' indagine (v. scheda ei.
Inoltre, gli utenti della nostra bi-
blioteca (docenti inclusi) raramente
a\.vertono la vastità del camoo di
indagine e la necessità di circoscri-
vedo: sono purtroppo dipendenti
dal bibliotecario, dalla sua even-
tuale abilità nella conduzione del
"dialogo di consulenza", daIIe sue
competenze e dalla conoscenza
delle esigenze didattiche da cui
muoYono le indagini. Per di più,
dipendenza, inabilità e passività
sono spesso rafforzate quando i
nostri si recano nelle biblioteche
pubbliche del distretto.
Nonostante siano proprio gli stu-
denti tra i 71 e I 20 anni Ia fetta for-
se più consistente della loro vtenza,
le biblioteche pubbliche continua-
no ad essere sot tovalutate nel la
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programmazione didattica e loro
stesse sono generalmente poco at-
tente al mondo della scuoia suoe-
r iore.  Ma non è f in i ta ,  a lmeno a l t r i
due problemi giocano a nostro svan-
tagglo:
7) il catalogo autom(ttizzafo (che
ha definitivamente sostituito quello
cartaceo) o non è ad uso diretto
del pubblico oppure non può es-
sere uti l izzato efficacemente per-
ché nessuno si preoccupa di inse-
gnare ad usarlo;
2) la totale mótncanza di una poli-
tica di misura dell'efficacia della
biblioteca, in termini di qualità del-
la risposta aIIa ricerca bibliografica,
porta le biblioteche pubbliche ad
una crescita "confi;sa" del patrimo-
nio in modo da rispondere ai desi-
derata degli studenfi senza pianifi-
care i l  i ive l lo ,  la  speci f ic i tà .  e Ia
congrLrenza dei volumi acquistati,
andando così a minare l'auspicata
sinergiaa tra biblioteca pubblica e
scolastica anche laddove entrambe
le realtà sono presenti da tempo.
(Quasi un riflesso da senso di col-
pa:  t i  compro p iù l ibr i  possib i le
per farmi perdonare Ia scarsa af-
tenzione.)
Insomma, l'abitudine a frequentare
la biblioteca pubblica non implica
maggiore compefefiza nella ricerca.

Osservate le difficoltà degli utenti
la commissione biblioteca ha tenta-
to di progettare soluzioni didatti-
che integrando le competenze di
insegnanti e bibliotecario.5
Fin dagli esordi ci rendemmo con-
to che il compito che dovevamo
affrontare non era semplice. Infatti:
-  la  metodologia del la  r icerca
non è un processo meccanico,  un
percorso l ineare che possa essere
appreso da model l i  s tabi i i t i  o  s i
possa giovare di tecniche fisse;
- l'uso della biblioteca non è fine
a se stesso, ma parte di un proces-
so più ampio;
- insegnare ad usare la biblioteca
non equivale al semplice addestra-
mento all'uso di una serie di stru-
menti, quali cataloghi, bibliografie,

-  la  b ib l io teca è solo una del le
possibili fonti per il reperimento di
informazioni;
- imparare ad usare la biblioteca
presuppone o attiva abilità trasver-
sali a tutte ie materie;
- imparare ad usare la biblioteca
implica riflessioni su concetti com-
plessi quali informazione, organiz-
zazione, sapere, (liber-tà?);
- imparare ad usare la biblioteca
significa modificare atteggiamenti e
comportamenti.
E sul versante clocenti:
- essere insegnanti non signifìca
necessariamente saper usare Ia bi-
blioteca;
- saper usare una biblioteca non
significa saper insegnare ad usare
la biblioteca (v. scheda c).
L' iniziale ricognizione di esperienze
già tentate altrove ci portò a con-
statare I'esiguità di esempi docu-
mentati nel campo della scuola se-
condaria superiore. Riflessioni e in-
novazioni interessanti erano state
invece Drodotte a l ivello di studi
primarid e universitari, soprattutto
nei paesi di l ingua inglese (Gran
Bretagna, Usa, Canada e Australia)
e scandinavi (Danimarca, Svezia e
Norvegia). In particolare ci interes-
savano quei progetti che confe-
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del fatto che nella prafica reale del-
1o srudio il momento del reperimen-
to delle informazioni in biblioteca
si inserisce in un percorso più am-
pio in cui figurano, con altrettanta
importanza, la messa a fuoco del
problema di  r icerca.  pr ima.  e poi

la  selez ion e,  la  otganizzazione/
conservazio ne / rielabor azrone e tr a-
sm issione del le inform azioni.
Trasferita alla didattica nella scuola
secondaria superiore, tale prospetti-
va aveYa portato, in quegli stessi
paesi, a conseguenze interessanti
sia sul piano teorico che su quelio
metodologico. Sul piano teorico era
stato creato i l concetto di infor-
mation skills e si era avviata una ri-
flessione accurata sui rapporti tra
"abil ità connesse all 'uso deÌla bi-
blioteca" (library skills) e altre abi-
lità di studioT (v. scheda o). Sui pia-
no metodologico, per la prima volta
veniva posta come condizione es-
senziale del successo di ogni pro-
gramma dt educazione all'uso della
biblioteca la sua integrazione alla
didattica "normale".s Si sosteneva
cioè che è possibile insegnare effi-
cacemente a sfruttare iI materiale
esistente in biblioteca solo nel con-
testo del curriculum delle diverse
materie e del lavoro di classe.

rivano allo studente un ruolo attivo
nell'apprendimento di tecniche per
la ricerca bibliografica. Essi erano
riconducibili a due diversi orienta-
menti. I1 primo, di matrice statuni-
tense e diffuso in particolare nelle
facoltà di scienze sociali e di studi
umanistici, aveva portato alla fiori-
tura di workbook, guide scritte ed
eserciziari per l'apprendimento in-
dividuale, dei quali l'istruzione pro-
grammata computerizzafa nan eta
che i'appiicazíone in termini infor-
matici. Essi rappresentavano certa-
mente un passo avanti rispetto alla
pratica tradizionale del "breve cor-
so di bibiioteconomia con esercita-
zton1", perché svincolavano 1o stu-
dente dalla lezione frontale e dalla
esercitazione collettiva e gli con-
sentivano di tmparare seguendo i
propri ritmi personali. Tuttavia, tale
approccio era ancora legato ad una
prospettiva "bibliotecocentrica": il
punto di partenza era cioè costitui-
to dagli strumenti presenti in bi-
blioteca, al cui uso devono essere
addestrati i discenti, non dalle diffi-
coltà che questi ultimi incontrano
nell'affrontare una ricerca.
Il secondo approccio, tentato so-
pratfutto in alcune facoltà scientifi-
che di Gran Bretagna, Danimarca e
Svezia, modificava radicalmente la
prospettiva, poiché teneva conto
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Tale prospettiva rispondeva in pie-
no ai nostri obiettivi e ad essa cer-
cammo di restare fedeli nell'elabo-
razione dell'intero percorso.
Definimmo il nostro compito nei
seguenti termini:
- elaborare un percorso costituito
da una sequenza di unità didatti-
che distribuife in più anni di corso
e utilizzabili da più materie per
portare gradualmente gli studenti
ad impadronirsi degli strumenti e
dei concetti fondamentali della me-
todologia della ricerca bibliografi-
ca, così da saper condurre autono-
mamente le ricerche necessarie alla
stesura degli "it inenri" di quinta
(v. scheda E).
I punti chiave della nostra descri-
zione erano:
a) la rinuncia ad rndtcare una "ma-

teria referente";
b) la distribuzione su più anni;
c) la formulazione dell'obiettivo in
termini operativi;
d) la formulazione di un obiettivo
intermedio (biennio);
e) la scomposizione in sotto-obiet-
tivi per ciascuna unità didanica;
f) la tolleranza di interpretazioni
diversificate, a seconda delle mate-
rie coinvolte;
g) la possibilità di "e{rtrare" nel per-
corso in  punt i  d ivers i  in  base a i
prerequisit i presenti nella classe.
A tutt'oggi abbiamo completato e
sperimentato un percorso in sei u-
nità didattiche relativo all'obiettivo
intermedio (per le classi di bien-
nio, cfr. p. 60-61) ed alcune attività
tra loro complementari per classi
di triennio. Delle sei unità didatti-
che per il biennio, la prima porta il
numero 0 per sottolinearne il ca-
rattere introduttivo, mentre l'ultima
è di revisione di tutte le abilità svi-
luppate lungo il percorso.
Il cuore del lavoro è costituito dalle
unità 3 e 4,7e quali insegnano ad
impostare un piano di ricerca e a
condurlo in porto utilizzando la
Classificazione decimale Dewey, il
catalogo per autori e il catalogo per
soggetti. Nelle precedenti unità 1 e
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2 si consegnano i requisiti di base
necessari a localizzare informazioni
all'interno di libri, riviste e opere di
consultazione; si aumenta 1l grado
di familiarità degli studenti con la
biblioteca d'istituto, con la varietà e
rrcchezza di materiali in essa conte-
nuti e con i suoi operatori.
Tutte e quattro queste unità hanno
a che fare col concetto di organiz-
zazione.  Ol t re a ver i f icare nel la

prafica che informazione è orga-
nizzazione, gli studenti scoprono
le chiavi di accesso ai "sistemi or-
ganizzati di informazioni" in un
processo (inverso a quello dell'a-
peftura delle scatole cinesi) che va
dal libro, a loro più vicino e fami-
liare, all'involucro che 1o contiene:
la biblioteca.
II tema dell'organizzazione c\ prc'an-
nunciato al termine dell 'unitir
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introduttiva, alla quale è forse op-
poffuno dedicare qualche parola di
commento, dato che porta l'impe-
gnativo titolo l,' i nformazione.
In essa non ci si occupa di teoria del-
l'informaztone e nessuno spazio è
dedicato all'esposizione di concetti.
Scopo delle attività che la compon-
gono è modificare l'atteggiamento
ingenuo di molti studenti nei con-
fronti della ricerc a bibliogtafica.
Inconsapevoli dei diversi livelli di
complessi tà possib i l i  ess i  per  lo
più ritengono che esista sempre il
libro che contiene le informazioni
che cercano, e si aspettano di do-
verle soltanto individuare e trascri-
vere. Inoltre, ritengono che Ie in-
formazioni trovate, in quanto stam-
pate, siano vere, complete, valide
in assoluto (v. scheda r).
Abbiamo cercato d i  predisporre
delle attività molto semplici e che
tuttavia dimostrassero Ia necessità
di un contesto per determinare il
significato dell'informa zione, I' im-
pofiafiza delle preconoscenze, le
possibilità di manipolazione, l'im-
oossibilità di mantenere l'informa-
zione inalterata al variare dello
scoDo e dei destinatari.
a['ànivo della progettazíone e spe-
rimentazione per iì triennio ci sono
una serie di attività strutturate per
ricerche interdisciplinari ed unità
didattiche per approfondimenti sui
periodici di settore.

Il ruolo dell'insegnante

L'insegnante che intende utilizzare
questi percorsi è invitato ad un ruo-
lo particolarmente attivo, sia in fa-
se di pianificazione del lavoro che
durante la sua conduzione. In fase
di pianifica zione, deve affrontare
una serie di decisioni in grado di
incidere fortemente sul carattere
dell'esperienzai va1ùlare se com-
piere f intero percorso da sé o av-
valersi della collaborazione di altri
insegnanti del consiglio di classe;
analizzare gli obiettivi di ciascuna
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attività e considerare la possibilità
di effettuare dei tagli in base alle
caratteristiche della classe.
Un percorso di questo tipo più che
adottato va "interpretafo" 

; certa-
mente richiede che l'insegnante ne
comprenda la logica e ne condivi-
da la  metodologia.  Le at t iv i tà  s i
sffutturano sempre a parlke dal con-
creto, dal già noto, da procedimen-
ti quotidiani anche banali che gli
studenti siano già in grado di con-
trollare, per poi trasferirne le impli-
cazioni sul piano della ricerca bi-
bliografica. Si mira a rendere il più
permanente possibile I 'apprendi-
mento, coinvolgendo il massimo nu-
mero di sensi e di facoltà in cia-
scuna attività ("imparare facendo, e
in più parlando di ciò che si sta fa-
cendo"). Inoltre, si vogliono forma-
re indirettamente gli studenti a ge-
stire processi aperti, dalle procedu-
re difficilmente replicabili nella stessa
identica forma, dagli esiti in larga
parte imprevedibil i ; processi che
fJtlavia bisogna imparare a control-
late, a stlartturare, a verificare conti-
nuamente.
Il carattere delle abil ità connesse
con l'uso della biblioteca consente,
in una misura rara nella pratica sco-
lastica, di usare la realtà come for-
ma di uerif ica. Abbiamo perciò

cercato di accogliere il più possibi-
le il suggerimento di Ricee nel for-
mulare gli obiettivi" Se abbiamo in-
trodotto anche questionari, test ter-
minologici, richieste di riflessioni
scritte, ad irttegrazione della verifi-
ca dnetta,li abbiamo utllizzati più
come modalità di rafronamento della
consapevolezza che come forma di
controllo dell'apprendimento. Tra
gli insegnanti è finora prevalsa la
tendenza a selezionare gli spezzoni
di percorso meglio rispondenti alle
proprie esigenze didattiche, come
del resto è nello spirito del lavoro
proposto. La possibilità di dividersi
il compito tra colleghi appafienenti
allo stesso consiglio di classe è in
genere bene accolta.
Per quanto ci risulta, vengono coin-
volte prevalentemente le classi se-
conde e alcune attività tra quelle
elaborate per  i l  b iennio vengono
applicate, con variant| anche nelle
classi di triennio.
I risultati sugli studenti sono buoni.
La loro capacità di "muoversi" in
biblioteca migliora visibilmente. Il
punto critico del loro lavoro in ge-
nere coincide con la fase di estra-
zione e rielaborazrone delle infor-
mazioni richieste dalla ricerca, lad-
dove le "abilità connesse con l'uso
della biblioteca" lasciano di nuovo
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il passo ad altre abilità disciplinari
e trasversali (v. scheda c).

Il ruolo del bibliotecario

Le consider azioni tniziali poft arono
a definire la strafegia di diffusione
del lavoro: le unità didattiche non
potevano essere consegnate così
com'erano a tutti gli insegnanti sen-
za un'adeguata preparazione meto-
dologica e concettuale.
Optammo per una diffusione "a ri-
chiesta" previ momenti di forma-
zione di gruppo sotto forma di bre-
vi corsi di aggiornamento interno,
o di incontri informali con gli inse-
gnanti disponibili, in cui fosse pos-
sibile sia i l lustrare con una certa
ampiezza l ' impianto teorico sia spe-
rimentare con i partecipanfr, e sui
partecipant i, I' efficacía delle tecni-
che proposte.
In questa fase diventava fondamen-
tale i l ruolo del bibliotecario per
consegnare agli insegnanti le abi-
lità all'uso degli strumenti bibliote-
conomici, illustrare le varie fasi del
lavoro in biblioteca e descrivere le
diverse tipologie comportamentali
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che si presentano in biblioteca.
In pratica si trattava di addestrare
alcuni  insegnant i  ad educare g l i
studenti, che a loro volta avrebbe-
ro coinvolto altri insegnanti (v. sche-
da H).
Alcuni consigli: un bibliotecario che
volesse cooperare con gli insegnanti
neII' applicazione di unità didaniche
come queste, oltre a mettere a di-
sposizione le proprie competenze,
secondo noi avrebbe il compito di
sostenere cor forza il taglio operati-
vo dell'intero percorso, pretendere
che gli insegnanti controllino il ma-
teriale presente in biblioteca prima

di affidare agli studenti un lavoro di
ricerca, arginare la tendenza degli
insegnanti a trasferire su queste atti-
vità aspettative che riguardano più
propriamente altre abilità di studio
(comprendere un testo, sapedo riassu-
mere, esporlo con chiarezza, ecc.).
Inoltre, il bibliotecario occuperà il
punto di vista privilegiato nel mo-
mento della valutazione dell'effica-
cia reale di interventi didattici di
questo tipo. È il solo infatti in grado
di osservare con continuità il com-
portamento e l'atteggiamento degli
studenti (e dei loro insegnanti) in
biblioteca e valutare se si sono mo-
dificati significativamente in seguito
al lavoro svolto, se - e in quale
misura - sj muovono con maggior
autonomia ed entusiasmo. I

Note

1 DaIIa presentazione di Laura Novati
all ' incontro "Biblioteca scolastica e
funzione didattica", Torino, Salone del
libro,22 maggio 1995.
2 Se ne ha una buona s intes i  in :  L.
MaRquenor, La biblioteca negata, "Bi.-

blioteche oggi", 7J (.1.995), 1, p. 22-29.
3 L'intero percorso didattico è stato
pubblicato nel. 7995 nella collana "Stru-

menti" deli'Itcs "Primo Levi" di Boilate
col t itolo Scusi, come mi muouo per
I'aceto? Si può fame richiesta contattan-
do diretfamente la scuola.
a L. Merquernr, op.cit.
5 Parte di quanto esposto, qui ampia-
mente rimaneggiato, è già apparso in
"Sensate esperienze", 27, gennaio

H - É bibliotecario
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1994;22, marzo 7994.
6 Cfr. S. KurrEnup - A.E. Snuxonour,
Hent bokene frem - glem Deuey uekk
l lasciate che i  l ibr i  parl ino da sol i  -

ignorate DeweyJ, "Bok oq bibliotek",
4 9  G 9 8 2 ) ,  5 ,  p .  3 6 a - 2 6 9 ,  c i r .  i n  N .
Fjallbrant - L Malley (1984).
7 il Discussion Group on User Educa-
tion in Schools fu fondato all'inizio
degli  anni Ottanta ne1 Regno Unito
per produrre percorsi didattici che in-
segnassero agli studenti a condurre ri-
cerche e  proget t i  e  pcr  a \anzare  ipo-
tesi di ristn-rtturazrone dell'intero curri-
colo attorno alle "information ski11s".
8 "Il principio guida de1 nostro lavoro
è che 1e abi l i tà necessarie al reperi-
mento e ail'uso di informazioni devo-
no essere introdotte e consoiídate tra-
sversalmente all'interno della pratica
didattica quotidiana delle singole di-
scipline". (T. Bnaxn, Educatingfor ac-
cess into information culture, "Edu-

cation Libraries Bu1letin", 23 (7980),2,
p .  f -14) .  Brake faceva par te  d i  un
gruppo di lavoro finalizzato a speri-
mentare materiali da integrare al cur-
ricolo delle scuole secondarie.

e  " U n o  d e i  m e t o d i  m e n o  u s a t i  p e r
valutare è Ia realtà.. .  È contradditto-
rio che nell'addestramento alla ricer-
c a  b i b l i o g r a f i t  a .  l a d d o v c  s i  i n s e g n a
per l 'appunto ad usare la bibl ioteca,
così pochi siano i programmi che ri-

ì:::ì,r.:l:i:ll:.:iliiirrii

:i:::::g;!1]&

cor rano a l l ' uso  de l la  b ib l io teca  per
misurare i l  grado del la loro eff ica-
cia", da J. Rtcn Ja., Teacbing library
t/se, rùlestport-London, Greenwood
Press ,  1 .981,  p .  109 lT rad .  a  cura  de-
gli autoril.
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